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Si inaugura oggi nel corso di una cerimonia ufficiale 

Nuova mensa per gli studenti pisani 
Il suo costo complessivo ammonta a oltre due miliardi di lire - Sedici linee di distribuzione per un totale di 
960 posti - La questione del personale - Perplessità e preoccupazioni sul razionale funzionamento, dell'opera 

PISA. 5 
I lavori di costruzione 

della mensa universitaria 
di via Martiri sono termi
nati. Domani, giovedì, alle 
ore 11, l'amministrazione 
dell'università procederà 
alla consegna della nuova 
mensa all'Opera durante 
una cerimonia ufficiale 
alla quale parteciperanno 
il prefetto della città, gli 
amministratori dell'Opera. 
1 rappresentanti ed i tec
nici delle ditte che hanno 
partecipato alla costruzio
ne e le rappresentanze 
sindacali. Con questa ma
nifestazione, l'amministra
zione dell'università inten
de sottolineare, come è 
scritto nella lettera dì in
vito firmata dal rettore, 
il raggiungimento di « un 
importante traguardo nel 
campo del diritto allo stu
dio "che si pone" all'avan
guardia in campo inter
nazionale ». 

Ma cupe nubi si adden
sano su questo « impor
tante traguardo» e pro
blemi non marginali, per 
quanto riguarda il com
plesso dell'Opera, si ripro
pongono ora all'apertura 
della nuova mensa; nono
stante i benefici che po
tranno derivare dalla sua 
apertura, soprattutto da 
parte studentesca non si 
nascondono perplessità e 
preoccupazioni sul razio
nale funzionamento del
l'opera e sui problemi non 
ancora risolti a ciò colle
gati. 

E' probabile che al di là 
di facili toni trionfalistici 
già alcuni di questi pro
blemi siano affrontati nei 
discorsi che le autorità ac
cademiche terranno alla 
cerimonia di consegna. 

La nuova mensa, co
struita in una zona cen
trale della città (non è 
molto distante da. piazza 
dei Cavalieri) fu proget
tata nel gennaio del 1972 
sotto il rettorato del pro
fessor Faedo e nel settem
bre dello stesso anno fu 
concessa la licenza edili
zia per la sua costruzione. 
I lavori per la nuova men
sa furono quindi « tramon
tati» alla successiva ge
stione rettorale del pro
fessor Palazzolo durante 
la quale iniziarono i la
vori veri e propri di edi

li nuovo complesso universitario di via dei Martiri a Pisa 

ficazione. L'opera è stata 
finanziata prevalentemen 
te con la legge del 28-7-
1967 n. 641 ma sia l'Opera 
universitaria che l'Univer
sità hanno dovuto eroga
re alcune anticipazioni sui 
bilanci di propria compe
tenza per cui il suo costo 
complessivo ammonta og
gi a 2 150 900 000 lire. 

Nata nel periodo dei 
"grandi progetti" (in que
gli anni in Italia si face
va passare una autostra
da sotto il monte Bianco) 
la nuova mensa è stata in 
questi anni al centro di 
polemiche anche dure. 

« Unità studentesca ». l'or
ganizzazione unitaria di 
sinistra che è uscita mag
gioritaria dalle elezioni 
studentesche, la definiva 
nel suo programma elet
torale « opera faraonica » 
e non nascondeva i suo: 
dubbi sulla possibilità di 
una futura utilizzazione 
di tutte le capacità per 
cui era stata progettata. 
Nonostante questo « Uni
tà studentesca » si è im
pegnata a favorire la ce
lere conclusione e i lavori 
per rimediare in qualche 
modo alla cronica ineffi
cienza delle strutture del

l'attuale mensa di piazza 
dei Cavalieri per non spre
care i miliardi che ormai 
erano stati impegnati nel
la sua costruzione. 

In altre parole la nuova 
mensa rappresentava, e 
rappresenta tutt'oggi, una 
scomoda eredità del pas
sato che deve essere rac
colta e condotta verso la 
migliore soluzione possi
bile. E infatti le nuove 
strutture possono far fron
te in certa misura alle 
esigenze degli studenti. 
La nuova mensa è strut
turata secondo le 18 linee 
di distribuzione divise in 

due piani (otto linee per 
ciascun p>ano). 8 centri di 
lavaggio, 60 pasti in ojmi 
linea per un totale coni 
plessivo di 960 posti. Il 
maggior pregio è dato dal 
funzionamento più rapido 
di tutta l'organizzazione 
distributiva e da cucine 
che uniscono ad una mi
gliore qualità del pasto 
maggiori garanzie igieni
che 

Oltre a ciò. l'entrata in 
funzione della nuova men
sa permette l'utilizzazione 
dei locali di quella di 
piazza dei Cavalieri per la 
costruzione di una casa 

dello studente. Il proble
ma centrale è rappresen
tato dalla necessità di con
ciliare una gestione econo
mica della mensa con la 
buona efficienza del servi
zio. Questo sia mantenen
do prezzi politici dei pa
sti sia affrontando in mo
do razionale la questione 
del personale necessario 
per far funzionare la nuo
va struttura. 

Cosi i_ome è stata co 
struita la mensa di via 
Martiri necessita di un 
aumento del personale ad
detto ai servizi che però 
l'Opera universitaria non 
è in grado di stipendiare 
essendo il suo bilancio 
bloccato. L'ipotesi che vie
ne ventilata, ma che susci
ta non poche polemiche. 
e quella di utilizzare ì 
fondi non elargiti dei pre
salari per pagare il nuovo 
personale necessario. Ogni 
anno, infatti, lo stato fi
nanzia per oltre 2 miliardi 
e 200 milioni i fondi de
stinati al piesalano ma 
per una legge, solo chi ha 
un reddito familiare al di 
sotto di 1 milione e 800 
nula lire annue può usu
fruire dell'assegno di 
studio. 

In questo modo un nu
mero enorme di studenti 
non può ricevere il presa
lano tanto che ogni anno 
'avanza nelle casse dell'Ope
ra circa un miliardo che 
non viene utilizzato. Ma 
accanto a questa c'è la 
proposta di più razionale 
utilizzo del personale del
l'Opera universitaria an
che nel senso di una mag
giore qualificazione del la
voro stesso dei dipendenti. 

Vi è la necessità, in so
stanza. di arrivare anche 
ad accorgimenti tecnici 
che possano garantire l'ef 
ficienza della mensa. Con 
ciò non si vuole dire che 
non si debba, in assoluto. 
andare a nuove assunzio
ni che. d'altra parte, po
tranno anche rendersi ne
cessarie, ma che le possi
bili assunzioni debbano 
essere attentamente veri
ficate secondo le reali esi
genze per impedire rigon
fiamenti inutili e parassi
tari del personale come al
tre volte è accaduto. 

Andrea Lazzeri 

Ha preso il via la consultazione popolare sulle scelte del Comune 

A S. Marco-Pontino confronto sul PR di Livorno 
Al centro del discorso la questione degli strumenti democratici e sociali di gestione - Un ruolo fondamentale 
ai consigli di quartiere - Un impegno per controllare la fase di passaggio tra il vecchio e il nuovo piano 

LIVORNO. 5. 
AL QUARTIERE S. Mar 
co-Pontìno si è aperto il 
primo dibattito-confronto 
tra quartieri e Ammini
strazione sul nuovo Pia
no Regolatore Generale. 
SI inizia cosi la fase, de
licata e decisiva, della ve
rifica e della definizione 
del piano con la c i t tà : i 
quartieri divengono prota
gonisti e artefici del pro
getto città. di una città in 
cui si affermi una nuova 
qualità di vita. Introdotto 
dal presidente del quar
tiere. Simonini. l'architet
to Insolera (presente l'as
sessore Magonzi) ha illu
strato ai numerosi citta
dini e al vasto arco di for
ze sociali-politiche cultu
rali presenti, le linee es
senziali della sua propo
sta e il loro significato in 
rapporto alla realtà del 
quartiere. 

Insolera ha fatto centro 
del suo discorso la que
stione degli s trumenti de
mocratici e sociali di ge
stione del piano: i consi
gli di quartiere oggi prov-

- visti di una legislazione 
Istitutiva, sono il perno 
di questa strumentazione. 
E" indispensabile, cioè, or
ganizzare e rendere per
manente una partecipazio
ne attiva dei cit tadini, og-

,: gi per definire le scelte di 

piano, domani per la sua 
concreta gestione. Il mo
mento della gestione, in 
effetti, viene sempre più 
individuato come uno dei 
nodi più delicati 

Da questa premessa. In
solera ha fatto discendere 
una nota tecnico-politica 
che chiama in causa di
re t tamente e specificata
mente i consigli di quar
tiere: il PRG. per legge e 
per volontà politica, si at
tua per piani particolareg
giati di quartiere. E' sui 
piani particolareggiati che 
si fanno gli espropri, che 
si gestiscono le convenzio
ni. che si definisce il rap
porto reale tra interesse 
pubblico e privato, che. 
insomma, si gestisce il 
piano. Ovvia quindi l'esi
genza che i Comitati di 
quartiere affrontino il 
problema con piena con 
sapevole/za. Sul quartiere. 
Insolera ha fornito alcu
ni dat i : è il quartiere più 
carente di servizi della cit
tà. solo 1.26 metri quadri 
per abi tante , con in pili 
alti indici di affollamen
to. Di fatto non sarà pos
sibile raggiungere, in nes
sun caso, lo s tandard me
dio previsto per la città. 
Per le sue caratterist iche 
infine San Marco Pontino 
è interessato praticamen
te alla soluzione di tut t i i 

tipi di problemi imposta
ti nel piano: risanamen
to e rinnovo urbano, at
tività sociali e ricreative. 
traffico e viabilità, nuovi 
insediamenti abitativi ed 
industriali. 

Il fuoco di fila delle do
mande e delle osservazio
ni ha messo in luce vita
lità e competenze dei gio
vani, dei cittadini del 
quartiere. Numerose le 
questione poste: il com
pagno Bondi. responsabile 
della commissione urbani
stica della sezione del quar
tiere. ha sottolineato la 
possibilità del «piano aper
to ». ma ha rilevato che 
si doveva procedere con 
questo metodo fin dalla 
impostazione, per coinvol
gere i quartieri in ogni fa
se del progetto: ha soste
nuto che il r isanamento 
non deve significare espul
sione di s trat i popolari dai 
quartieri ma il rafforza
mento della s trut tura so 
ciale esistente. Da qui le 
esigenze di approfondire 
la questione del tipo di 
convenzione da proporre. 

Ha posto infine (come 
pure Domenicagli. Gori. 

t Oraziani) l 'interrogativo 
se il previsto insediamen
to di edilizia popolare a 

i Villa Cornd; non contra
sti con la linea del rinno 
vo urbano. Insolera ha re-

IL MESTIERE D VW3G\NÌE 
vacanze 

nei paesi dal 
cuore caldo 

crociere 
relax 
cielomare 

plicato che indubbiamen 
te una certa contraddizio
ne c'è: ma occorre tener 
conto della legislazione 
at tuale, che destina gran 
parte degli investimenti a 
nuovi insediamenti e ben 
pochi al centro storico. 

Altra questione solleva
ta nel corso del dibattito. 
r iguarda il tipo di conven
zione da stipulare: Inso
lera ha risposto che la 
sua proposta si rifa alle 
esperienze di Bologna. An
cona. Taranto ecc. Il suo 
scopo preciso è in sostan
za l'applicazione dell'equo 
canone, cui viene vincola
ta la concessione di con
tributi pubblici. L'archi
tetto compagno Gori ha 
chiesto: visto che nel mo
mento in cui si discute il 
nuovo piano è sempre in 
vigore il vecchio, come ci 
si difende dalla marea di 
richieste di licenze edili 
zie. legittime secondo il 
vecchio piano regolatore 
ma net tamente contra 
stanti con il nuovo (Gori 
ha chiesto il blocco delle 
licenze)? 

Insolera ha confermato 
che solo la vigilanza at 
tenta e severa dei consi
gli di quartiere e l'impe
gno e la volontà politica 
dell 'Amministrazione pos
sono arginare e colitene 
re la grande pressione de
gli interessi tesi a profit
tare di questa fase di vuo
to normativo. 

Gori ha sottolineato an
cora la positività del rap
porto stabilito dalla Am
ministrazione tra PRG e 
gli elementi del piano pò 
liennale. una s t rumenta 
zione di programmazione 
che deve realizzare le fi
nalità contenute nel PRG. 
Infine, ancora a Gori. 
che gli ha chiesto come 
mai il Porto Manna (la 
molto dibattuta s t ru t tura 
turistica per la nautica da 
diporto) non compaia co 
me indicazione nel PRG. 
Insolera ha testualmente 
risposto: .« l a mia perso
nale opinione e precisa. Si 
presume chiaramente dal
la redazione del piano. 
Non è in contrasto con gli 
interessi della cit tà ». 

Mario Tredici 

Uno scorcio del quartiere di San Marco-Pontina di Livorno. 

Gemellaggio fra due 
scuole di Livorno 

e Canapiglia Marittima 

Organizzata dalla Biblioteca di Barberino 

Una mostra a Cavallina 
per valorizzare 

l'artigianato locale 
La posizione di primissimo piano dei ricamo - Il problema del lavoro a do
micilio - Forse Tanno prossimo una esperienza analoga a livello comunale 

Le .«.cuoi e elemeniar. d. 
Campiglia Mar.it.ma e di L.-
vomo. a. Co'.!od. » s. sono rese 
protagoniste di una in.7.at;-
va che hi pochi precedenti 
nel mondo delia >euola. Do 
mani venerdì >i gemelle
ranno. Da tempo m co.r:->p.ìn-
denza tra loro. gì. a'.unn: de". 
le due scuole unitamente ai 
loro insegnanti, hanno decido 
di stringere in modo uffic.ale 
ì loro vineol.. 

11 gemellaggio avrà luogo a 
Campiglia Marittima dove gli 
alunni d; Livorno arriveran
no nella mattinata accompa
gnati da; loro genitori, dagh 
insegnanti e dalle autorità di
dattiche. Subito ci sarà l'in
contro tra le due scolaresche 
e poi alle 10 al teatro dei 
« Concordi » a Camp.pila e 

prev.-,:a ;.» cer.mon.a -.era e 
propr.a del gemellaggio Ad 
e.^a seguirà uno spettacolo 
presentato cong.un'.amente 
da alunni delle due scuole. 
Nei pomer.gz.o. dopo ;1 pran
zo preparato per gli ospiti 
da.le madri de. raeazz: d: 
Campiglia nella sala de: Ban 
che'ti de! «Collodi » gii alun
ni livornesi saranno aceom 
pannati in una escursione at 
traverso la Cittadina d: Cam-
pigi.a marittima. 

Ospite d'onore der.a mani-
festaz.one sarà una rappre
sentanza de: minatori di 
Campiglia le cu: vicende in
teressando da vicino !e sco
laresche livornesi, hanno co
stituito l'occasione per il pri
mo contatto didattico Cam 
piglia-Livorno. 

BARBERINO. 5 
La lavorazione a domicilio 

di scarpe, cappelli di cencio, 
della paglia e — da circa un 
secolo — il ricamo hanno oc
cupato per decenni la produ
zione di Cavallina di Mugel
lo. frazione del Comune di 
Barberino. Si tratta di lavo
razioni semplici, frutto di pa
zienti ricerche e attenta ap
plicazione. ore ed ore di con
centrazione barattate per po
chi denari, vendute a più caro 
prezzo ai negozi del centro 
cittadino e, da questi, ai tu
risti ed al pubblico raffinato 
a cifre da capogiro. 

Una mostra sull'artigiana
to locale è stata allestita la 
settimana scorsa presso la 
Casa del popolo di Cavallina, 
appunto, organizzata dalla Bi
blioteca comunale di Barbe
rino in collaborazione con il 
locale circolo ARCI. 

Vi erano esposti bellissimi 
lavori di ricamo, opera delle 
artigiane del luogo che, aven
do da tempo il lavoro in la
boratorio (per il quale eran ) 
pagate circa 200 lire l'orai, 
preparano ora con rinnovata 
cura il corredo delle figlie, 
più per passione ed affetto 
che per tradizione di costume. 

« Oggi le giovani non vo
gliono più fare questo lavo 
ro » esclama Alda, constatan
do un atteggiamento delle 
nuove generazioni che non si 
sente di biasimare: «fanno 
bene ad andarsene in fabbri
ca a lavorare fuori — dice 
Silene, 45 anni dedicati al ri
camo — se penso a quanto 
abbiamo lavorato noi alla lo
ro età ed anche prima per un 
boccone di pane ». 

Ma ogni ricordo o triste 
considerazione lascia il passo 
all'orgoglio per ì lavori espo 
sti e per la mostra allestita 
con tanto successo nella Ca
sa del popolo. Non appena 
finito il lavoro di preparazio 
ne — dice Gianpiero, uno de
gli ideatori — tutte le donne 
sono andate a controllare il 
rovescio dei lavori. Contava
no il numero dei punti per 
verificare l'autenticità del va
lore artigianale dei manu
fatti ». 

« La partecipazione di pub
blico ha sinceramente supe
rato le aspettative — ammet
tono gli organizzatori — Ca
vallina ha circa 800 abitan
ti, ma alla sola inaugurazione 
erano presenti più di mille 
persone ». 

Sono venuti dai dintorni, dal 
paesi e dal capoluogo per am
mirare i lavori esposti, sem
pre più numerosi via via che 
si spargeva la voce. 

I 70 espositori si sono ri
trovati in questa occasione 
rispondendo ad un manifesto 
murale che la Biblioteca co
munale di Barberino aveva 
fatto affiggere per le 6trade 
della frazione richiedendo la
vori di autentico artigianato 
locale per allestire un'espo
sizione promozionale e cono
scitiva in quella che è consi
derata da molti la patria del 
ricamo. Hanno aderito allo 
appello partecipando con i lo
ro lavori, anche Enrico, det
to « Il parola » con il model
lino di una nave ed Umberto 
detto « Magnano ». secondo lo 
antico nome conferito all'ar
tigianato di oggetti in rame. 

Una quindicina di persone e 
una serie di compaesani han
no lavorato intensamente per 
giorni e giorni all'allestimen
to sfruttando in modo inge
gnoso il poco spazio disponi
bile. Ne è risultato un quadro 
gradevole, ravvivato da pian
te e quadri, quest'ultimi sia 
dipinti che ricamati, offerti 
con slancio e partecipazione 
dai vari cittadini per la buo
na riuscita della manifesta
zione. Gli organizzatori han
no anche redatto un ciclosti
lato per spiegare gli intenti 
della manifestazione tra cui il 
recupero al paese ed alla cit
tadinanza della tradizione e 
dei valori di creatività popo
lare caratteristici della zona. 
f:no ad oggi offuscati dalla 
sopraffazione industriale, dal
l'imposizione del consumismo 
e di prodotti di dubbio gusto. 

Nell'ambito della esposizio 
ne è stata anche organizzata 
una tavola rotonda sul lavo
ro a domicilio che tanta par
te ha avuto ed ha tuttora nel
la diffusione e nella commis 
sione dell'artig.anato in gene
rale. Tutte !e scuole medie 
ed elementari de! comune di 
Barberino .si sono recate a 
visitare la mostra fotto la 
guida attenta e scrupolosa 
delle ricamatrici che taivolta 
s: sono anche soffermate a 
spiegare la differenza fra : 
vari punti e le tecniche irr. 
piegate: punto catenella, so
do. antico, paleatnna. oppure 
applicazioni di disegni ricava
ti su diversi pezzetti e color. 
di stoffa. lavoro a telaio o 
all'uncinetto, c'era anche una 
tovaglia col motivo «a balza 
di chiesa » come eoe usava 

per eli altari. 
Fra la cascata d: tovagì.e 

ricamate, spesso allegre e co
loratissime. importanti e sre-
vi talvolta, troneggia un p.c-
coìo scrittoio t in stile ». an
ch'esso opera di un artigiano 
di Cavallina. 

I giovani circolavano con !e 
espressioni a punto interroga
tivo di fronte a queste ope
re di attenta minuziosità e 
accurata applicazione e. pur 
non approvando il clima e lo 
sfruttamento all'ombra dei 
quali questi lavori sono nati. 
non potevano ignorare il va
lore artistico e di costume 
che gli oggetti esposti rappre
sentavano. Alcuni esperti con
venuti alla manifestazione 
dalle città hanno confermato 
anche il valore economico dei 
» pezzi » — si è parlato com
plessivamente di alcuni mi
lioni di lire. 

Visto il successo dell'inizia
tiva e la sicurezza della for

mula collaudata, si può pen
sare per il futuro alle possi
bilità che ne venga organiz
zata una analoga a livello di 
tutto il territorio comunale, 
cosa certo più complessa, ma 
anche più ricca di spunti, di 
idee e di momenti di rifles
sione. 

A que.-to proposito è bene 
sottolmeaie che in una tale 

eventualità il lavoro di orga
nizzazione non potrà limitar 
si al volontariato degli orga
nizzatori e dei cittadini ma 
richiederà un preciso impegno 
da parte dell'Amministrazio
ne locale che in questo tipo 
di manifestazione dovrebbe 
riconoscersi. 

Valeria Zaccom 

Visitatori della mostra dell'artigianato locale di Cavallina 

Uerme éhnfauslino 

Cure idropiniche 
maggio - ottobre 

La Fonte SANFAUSTINO dà un'acqua minerale 
bicarbonato-alcalino che per le sue specifiche 
proprietà terapeutiche è diuretica, lassativa, an
ticatarrale, antidispeptica, antiurica per eccellen
za, particolarmente indicata per le malattie del
l'apparato digerente, renale, malattie del ricambio 
e neuroastenie. Come acqua minerale da tavola 
è una delle migl ior i per le sue caratteristiche. 
Non perde il suo potere, se conservata in bott i
glia e bevuta a domicil io. Ottima per la cura del
l'infanzia. 
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Fitting il componibile 
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